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Aumento del reddito pro capite, progressi della medicina e innalzamento della speranza di vita accompagnano lo sviluppo delle società moderne in un indissolubile intreccio: si vive più a lungo perché è migliorato il tenore di vita, così come, viceversa, al migliorare del reddito pro-capite aumenta la disponibilità a spendere per cure sempre più avanzate. All’aumentare del prodotto pro-capite aumenta la percentuale di spesa destinata alla salute, sia privata, come quota dei bilanci familiari, che pubblica, come quota della spesa pubblica. Le decisioni di spesa per la salute rappresentano scelte economiche che riguardano direttamente la vita e per questo pongono delicati problemi di scelta sociale: il motivo è che la distribuzione di reddito e di ricchezza determina anche l’opportunità di accesso alle innovazioni mediche che possono restituire la salute. In tutte le moderne democrazie l’intervento pubblico nel settore della sanità ha come obiettivo quello di riequilibrare la disuguaglianza del mercato e consentire condizioni di tendenziale uguaglianza nell’accesso alle cure sanitarie: ma le risorse pubbliche impiegate per la sanità hanno un costo opportunità e una maggiore spesa pubblica per la salute implica necessariamente una minore disponibilità di risorse per altre spese sociali. La scelta economica nella sanità è ulteriormente complicata dal fatto che esiste una strutturale spinta all’aumento sia dei prezzi che delle quantità, cioè delle prestazioni sanitarie. I prezzi aumentano perché l’innovazione medica è incessante e chi è malato domanda prestazioni basate sulla miglior frontiera tecnologica: il numero di prestazioni sanitarie aumenta perché, specialmente in Italia, l’innalzamento della speranza di vita consente di vivere più a lungo ma comporta anche, necessariamente, una maggiore frequenza di malattie.

Il Convegno internazionale dell’Osservatorio “Giordano Dell’Amore” ha inteso affrontare questo grande problema contemporaneo concentrando l’attenzione sui benefici e i costi dell’innovazione in sanità, sia sul piano tecnologico che organizzativo. La prima sessione ha inteso mettere a fuoco le caratteristiche centrali del processo innovativo in sanità, come l’innovazione influisca sul piano sociale e ne sia a sua volta influenzata, e infine quali siano le implicazioni che ne derivano sul piano dell’allocazione della spesa. La seconda sessione ha inteso fornire una cornice di chiarezza e onestà intellettuale all’inevitabile fondamento etico di scelte che appaiono solamente tecniche ed economiche, ma che invece comportano scelte di valore e impliciti giudizi etici. La terza sessione, infine, ha inteso affrontare la questione del finanziamento pubblico nella sanità, sia con un confronto rispetto alla molteplicità di modelli organizzativi proposti in Europa che rispetto alla specifica esperienza italiana di decentramento della responsabilità organizzativa di spesa a livello regionale, oltre che di modalità di finanziamento della ricerca.  

PROGRAMMA

	Lunedì 

19 maggio 2003


	Seduta di apertura

· Girolamo SIRCHIA, ministro della Salute
· Relazione introduttiva
Finanziamento dei costi dell’innovazione nella sanità: è inevitabile un esplicito razionamento?

Alan MAYNARD, Department of Health Sciences, University of York
Prima Sessione
L’innovazione

Presiede: Carlo BORSANI, assessore alla Sanità, Regione Lombardia

· Innovazione medica nel settore della sanità

Giuseppe REMUZZI, coordinatore della ricerche, “Mario Negri”, Bergamo

· Innovazione e farmaci in sanità

Silvio GARATTINI, direttore dell’Istituto di ricerche farmacologiche “Mario Negri”

· La gestione della tecnologia nel settore della sanità: le attività del NICE-National Institut of Clinical Excellence
Tom DENT, National Institute of Excellence-NICE, Londra, Gran Bretagna
· Innovazione organizzativa nella sanità

Americo CICCHETTI, professore di organizzazione nell'Università degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti; docente della Facoltà di medicina e chirurgia nell’Università Cattolica di Roma

Dibattito




	
	Seconda Sessione 
Etica ed economia della spesa sanitaria

Presiede: Livia POMODORO, presidente del Tribunale per i minorenni di Milano; segretario generale del Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale

· Etica ed economia della spesa sanitaria

Guido CALABRESI, Judge, United States Court of Appeals for the Second Circuit; Former Dean, Sterling Professor of Law, Emeritus and Professional Lecturer, Yale Law School, Usa  

· Innovazione medica e speranze di vita

Roberto BERNABEI, professore di medicina interna nell'Università Cattolica di Roma
Dibattito



	Martedì 

20 maggio 2003

	Terza Sessione 
Il finanziamento della spesa pubblica per la sanità

Presiede: Luigi CAMPIGLIO, pro-rettore e ordinario di politica economica nell’Università Cattolica di Milano
· Regioni e spesa sanitaria

Carlo LUCCHINA, Direzione generale, Assessorato alla Sanità, Regione Lombardia

· Modelli europei di organizzazione della spesa sanitaria

Elias MOSSIALOS, Director of LSE Health and Social Care, London School of Economics

· Finanziamento della ricerca nella sanità

Enrico GARACI, presidente dell'Istituto Superiore di Sanità 

· Gli standard  di spesa e prestazione nella sanità

Marco CAMPARI, componente del Consiglio Superiore di Sanità 

Dibattito

Conclusioni


